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L ) atletica indoor euiopea 
recita ogni anno un atto 
importante con l'appun­

tamento del campionato conti­
nentale. Questo tipo di attività 
è sempre stata seconda, in Eu­
ropa, alla corsa campestre, vi­
cenda tipica del fango nata in 
Inghilterra ed esportata con 
successo in Belgio e Francia. 
Ecco, in Europa l'atletica al 
coperto non ha mai avuto le 
fortune americane dove pote­
va usufruire di grandi palaz­
zi dello sport e dove poteva 
attrarre la gente con le scom­
messe e con attori quasi fab­
bricati per la bisogna. Negli 
Stati Uniti ci sono sempre 
stati, oltre ai protagonisti clas­
sici dell'atletica estiva, anche 
i cosiddetti « topi di sala ». 
come Martin McGrady, il pili 
famoso di tutti, che sbucava­
no in inverno per poi rinta­
narsi al ritorno della bella 
stagione. 

ATLETICA MAGGIORENNE 
— Due anni fa, in occasione 
degli « euroindoor » di Mona­
co, Germania Federale, ricor­
do cne, con alcuni colleghi. 
riflettei se non era il caso 
di considerare finita l'atletica 
in sala. Il pessimismo deriva­
va dal fatto che era sempre 
più difficile reperirne i pro­
tagonisti E comunque era 
impossibile reperirli tutti. Ma 
quel pessimismo non aveva 
ragione di essere perchè la 
vitalità dell'atletica non am­
mette pessimismi del genere. 
Ora si può dire che l'atleti­
ca indoor europea sia quasi 
maggiorenne. Non si potrà 

mai pretendete, per fare un 
esemplo, che 1 mezzofondisti 
britannici s; dedichino m 
blocco all'attività al coperto. 
In tutta la Gran Bretagna 
esiste un solo posto dove fa­
te indoor. II posto si chiama 
Cosford e il palazzo dello 
sport non £ un palazzo dello 
sport ma un hangar in disuso 
della RAF. E poi i britannici 
sono stati educati alla corsa 
campestre e sarehbe un mi­
racolo vedere in lizza, sulla 
breve pista con curve sopra­
elevate. un campione come 
Biendan Foster. 

Milano, sabaio e domenica. 
ospiterà la nona edizione dei 
Campionati europei e già si 
hanno protagonisti tali da po­
ter dire che il successo, sul 
Diano tecnico e SDettacolare, 
sia garantito. La squadra ita­
liana è numerosa e folte. Sa­
ia Simeoni. freschissima au­
trice dell'1.93 che le è valso 
il record mondiale, in coabi-
i azione con Rosy Ackermann 
< che a Milano forse non ci sa-
ni i , difenderà il titolo conti­
nentale conquistato l'anno 
scorso a San Sebastiano. Già 
la gara dell'alto si annuncia 
terribile visto che la lunga 
(è alta 1.8.1. 5 centimetri più 
dell'azzurra) Brigitte Holzap-
fel, mimerò uno della Gei ma­
nia Federale, ha saltato 1.93. 
La rincorsa ai 2 metri di Rosy 
si può dire che sia già ini­
ziata. 

QUATTRO CURVE PER 
MENNEA — Accanto a Sara 
va messa la magnifica Rita 
Bottiglieri che tenterà di fa-

IL MEDAGLIERE 

Festival dei saltatori 
e di Pietro Mennea 

Poi tocca a Europa - USA 
I/impegno -tiri Connine e della Regione - Ma organizzare 
l'atletica-spettacolo'non hasla, bisogna lare lo sport per tutti 

re una medaglia sui 400. Rita 
dovià guai darsi dall'austriaca 
Karoline Kaefer e dalla bri­
tannica Veronica Elder (già 
due volte campionessa euro­
pea) . Altre ragazze di valore 
saranno sicuramente Marisa 
Masulla, una graziosa fanciul-
hna che gareggia per la Pro 
Sesto e che ha iniziato la 
stagione con prestazioni di 
grande valore. Silvana Crucia­
ta. Gabriella Dorio e Ileana 
Ongar. Nella pattuglia dei 30 
azzurri ci sarà anche Pietro 
Mennea, intenzionato a di­
ventare campione eurooeo in­
door sui 400 metri. Come no­
to al cope i to i 400 sono due 
giri e quattro curve. Ma le 
curve delle piste al coperto 
sono ben dive ise da quelle 
all'aperto. In effetti hanno 
in comunp solo il tartan. 

Ci saia anche Venanzio Or­
tis che faia un piovnio sui 
3000 metri. Venanzio Oit is . 
nato con ai pitdi gli sci da 
fondo <e quelli del fondo lo 
rimpiangono), non ama mol­
to i caroselli indoor. Lui p i e 
ferisce gli spazi dei cross, il 
fango, i bocchi, l'erba. Ma 
gli han detto di fare questa 
gara, anche perche .-.p.rcbbe 
stato davvero curioso che non 
avessimo avuto atleti in gara 
sui 3000. Come sapete ì 3000 
sono la distanza più lunga 
delle p i o v j indoor (anchp se 
da qualche parte si corrono 
i 5000. però è una follia. 25 
!iiri al couerto fanno solo 
«irare la testa) , ma si tratta 
di una distanza che non h.i 
n«contro nelle prove ufficiali 
all'inerti» e quindi non sono 
molti i mezzofondisti che ne 

comprendano l'utilità inver­
nale. Tra questi Ortis. 

Nell'alto abbiamo m gara 
tre atleti: Bruni, Raise e Di 
Gioigio. Nessuno dei tre può 
vincere perche non è pensa­
bile che si \ inca a 2.20-2.23 
lanche se non e da e.->cludeie 
che accada) e su minute su-
p e n o n ci sono Wolfgang Kil-
ling. tedesco recìeiale. c i p 
ha appena eguagliato i! re­
cord europeo (tei sovietico 
Grigorjev. Jacek Wszola. cam­
pione ol impico, e il magnifi­
co Rolf Beilschmidt. 

Non ci sarà Carlo Grippo, 
primatista mondiale indoor 
degli 1500. Carletto è davveio 
un curioso personaggio. L'an­
no scorso l'atleta fece molte 
bizze denotando una inquie­
tante carenza di temperamen­
to. Grippo guida l'auto come 
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NOTA - Il medagliere include le 8 edizioni dei Campionati europei i\'ienna-70. Scifia-71. 
Grenoble-72. Rotteidam-73. Goeteborg-74. Kato\vice-7.i. Monaco-7ti. San Sebastiano-77) e 1P 
4 edizioni dei Giochi europei i Dortmund 66, Praga (»7, Madrid-tifi. Belgrado 0!)» 

un pazzo i» cosi rimedio l'ine­
vitabile incidente stradale che 
gli Monco la stagione. Una 
stagione ini/iuta lel iccmente 
e conclusa maliss imo. Carlo 
e il contrario di R:ta Botti­
glieri: hi' è convinto che un 
talento natui ale possa fare 
a meno di allenai si conve­
nientemente. Va detto c h j l'a­
llei a s o l i l e di pioblenu di 
iesjjira/iop.e. Problemi tinta­
vi. i eccessivamente e.-asperati. 

COLLABORAZIONE E IM-
PEGNI —- L'elenco dei sovie­
tici e a=sai lungo ma v e n a 
ccitinnente r.dotto. Per orti 
la lista comprende il prodi-
moso ventralista Yaschenko. 
l'ostacolista Mjasnjkov. il 
fosburista Grigorjev. l'astista 
P.skulm, il pesista Baryshni-
kov. la lunghista Bardauskenc 
e una temibile avversai in per 

la Bottiglieri- Tatjana Proni-
chenxo. 

Il w e e k e n d milanese avrà 
una coda in Europa-USA. il 
primo della serie. Al coperto 
infatti le selezioni europea e 
.statunitense non si sono mai 
affrontate. Gli americani non 
sono molto propensi ad ac­
cettine manifestazioni simili 
perche raramente riescono a 
metter su la squadra più tor­
te. Ma stavolta pare proprio 
che la squadra che mande­
ranno in Europa sarà forte e 
quindi in g iado di vincere. 
Non è il ca^o di fare prono­
stici comunque perchè un con­
fronto del genere non va in­
teso ne! sen io stretto di una 
lizza fatta per vincere. I-n 
squadra maschile europea ha 
< mininone da farsi perdonare 
la modesta competitivita di 

quella che prese parte alla 
Coppa del Mondo e quindi 
è pensabile che gli atleti si 
batteranno meglio. 

La lunga vicenda atletica 
(tre giornate di gare: sabato. 
domenica P mai tedi) e stata 
resa possibile dalla stretta 
collaborazione tra il Comune 
di Milano, la Regione Lom­
bardia e la Federazione di 
atletica Dire che l'atlet-ca 
leggera indoor rinasce a Mi-
leno — o. se preferite, che 
la strada (iella maturità dpi 
l'atletica indoor europea pas 
sa da Milano — vuol quindi 
porre in luce il merito di 
ques'i tre enti. Si può, pero. 
e si deve fan* di più. come 
per esempio ottenere chp la 
atletica non sia solo sport 
spettacolo. E questo e l'im­
pegno più gravoso, pai gra­

voso ancoia che organizzare. 
un campionato continentale. 
Gli Enti locali sono pieni di 
problemi, d'accordo. Eppure 
la legge gli delega di promuo­
vere lo sport. E' bello che si 
organizzino i Campionati di 
Europa, ma bisognerà anche 
oiganizzare lo sport per tutti. 

Remo Musumeci 

NELLE FOTO: Milano, Pie-
tra Mennea sulla pista del 
Palasport Ila cguaaliato la mi­
glior prestazione mondiale dei 
i'W in 21 "11 e ottenuto il te-
cord dei :;<H) in 3?'84 Le due 
jnto mostrano, a sinistra, il 
campione d'Europa in azione 
e. a destra. Pietro abbraccia­
to da un compagno al termi 
ne della vittoriosa gara dei 
JW nielli. 

Sara 
Simeoni 

Sara Simeoni. saltzlrice in 
alto di eccezionale talento e 
di grande temperamento. 
L'anno scorso a San Seba­
stiano vinse il titolo europeo 
indoor gelando Brigitte Hol-
tapfel che crederà di aver 
già vinto. Li ragazzi vero­
nese si riprora a Milano in 
quella che può essere defi­
nita. alla vigilia, la piti bel­
la edizione dei Campionati 
europei al coperto. A Sara 
Simeoni abbiamo rivolto al­
cune domande. Eccole. 

Quale potrebbe essere il 
mondale dell'alto femminile 
alle Olimpiadi di Mosca' 

Non credo che entro le O 
limpiadi di Mosca si pos.sa 
andar oltre gli attuali due 
metri. Cj vuole più tempo. 
probabilmente, per migliora­
re il record mondiale. A Mo­
sca appunto la gara dovreb­
be farsi calda attorno ai due 
metri, ma ripeto, non credo 
si vada oltre. Piuttosto sono 
convinta si alzerà la media 
dei salti, ci troveremo cioè 
con molte atlete in grado di 
sa'fa re 1.98. tanto per dire. 

5nr.7. quale misura nensa 
di notcr racoiungere lei'' 

Non s o . perche per intan­
to non so nemmeno se arn-
\ e r o a Mosca. Le Olimpiadi 
sono ancora lontane, e non 
po-so prevedere a quale li­
vello sire» nelle s t i l e m i pre­
cedenti. Potrei anche nbh.in 
donare prima, riioenrìe dai 
uvei risnl'fth. Attua'mcnT»* 
sono rotivii ia di pm«»r ag 
«••ungere au l i che centimetro 
al mio record 

Ouih nrrersarre teme di 
p:u e stima'' 

0"v.r,tr:e'ite nr.rai di tut­
te FAi-kcrmann. ma questo 
lo vorrei considerare un ca­
so n parte. Po: dir^i la te­
riaca federale Holzapfcl 
che oliasi "arno e esattamen­
te sul ITTO Imute di 1.93 ma 
ohe «"nz'plfo mio migliora­
re. C e poi un'altra tedeschi-
ra di e\v ron ricordo il no­
ni» •N;e"s'-hp',> cne ora ga-
rez"ia nel pentathlon. ma 
che •* forf'ss-.rra nel «salto 
in" alto. Poi la canadese 
Brill. poi tanf». tante altre 
ragazze che sicuramente e-
mrrreranno di qui a Mosca 
e che appunto nusciranno 
ad arrivare attorno a quelle 
misure di cui dicevo prima. 
Ah. poi sono quasi certa che 
dalla RDT uscirà qualcuna 
pronta a rimoiazzare l'Acker-
n n n n . I-a scuola della Ger­
mania democratica è troppo 
for* e e ben organizzata! 

Quali metodi f.«i per con­
centrarsi nel m.nrfn più ade-
aunto al momento del $aU 
to? 

Oh. proprio nessun meto­
do. Nessun pensiero partico­
lare. So che questo spesso 
incuriosisce il pubblico. Ci 
si chiede: ma quella là a co­
sa pensa mentre guarda la 
asticella? Ripeto, io non pen­
so a niente in particolare. 
Mi ripasso mentalmente i 
movimenti che devo fare, i 
passi della rincorsa, le va­
rie azioni e basta. 

Che tipo di allenamento 
usa e cosa consiglierebbe ad 
una giovane che volesse de­
dicarsi al salto in alto* 

E' difficile rispondere in 
quattro e quattr'otto. cioè è 
difficile specificare tutte le 
cose che si fanno Diciamo 
che non ho affatto un meto­
do mio particolare, mi alle­
no come p:u o meno ci al­
l e n t i n o tutte noi del salto 
in alto. In generale io faccio 
un DO" di tiuto: dagli eserci­
zi d'abilita a quelli di velo­
cità per aumentare la rin­
corsa. poi naturalmente mi 
esercito sulla tecnica di sal­
to e cerco rii potenziare con 
i pesi la muscolatura. 

Per nuanto riguarda i enn-
sieli da dare alle ragazze 
che vo'°s*ero dedicarsi al 
sa'to direi che le due cose 
oiù importanti sono l'impe­
gno e la volontà. Se ci sono 
anche un no" dt doti naturali 
il re^to viene da se. Imoegr.o 
e volontà significano naturi»! 
r«--i»p curare con pazienta 
]i f enrea e gli al'enament:. 
Qu«*s|,i «p sì vogliono ras-
s ' i n i e r e certi risultati. Aì-
tr-rr"»nti 0'ial<:a«i specialità 
atlef.ca p-.;ò essere presa C<H 
n'e 'in s ipn esercizio, minor-
n n t e ner lo SVI'UPTXI fis-.co e 
ps-co'ocTro. e nulla p:u 

I.'c'''-—tn acont*t:ct di ?/t« 
pnmc.t.'-ta nude rinunce 
com.TKiTln r.clla riti'' 

Rinunce ci devoro essere. 
non c e dubbio. Ma tutto 
«omimto non è che mi di­
spacc ia dedicare l i maggior 
parte della giornata all'atle­
tica E m p i a n s o forse, anzi 
senza forse, una certa liber­
tà d'agire, che comunque mi 
viene compensata da altre 
cose importanti. Per esem­
pio viaggiare, conoscere po­
sti che altrimenti non avrei 
m i i v sto. I"n altro rimpian­
to? Non avere la domenica 
hr*ra . . 

E%*ere la nnma donna 
dell'atletica italiana compor­
ta sacrifici. Ma Sara non è 
solo tz prima donna, è il nu­
mero uno. è anche il mimo 
K uomo ». Crediamo che in 
tutto ciò ri sia mitiche dato 
che deve far riflettere. 

g. m. m. 

Abbiamo intervistalo le; a l ide 

d ie da sole hanno fatto 

il medagliere italiano 

agli «europei» dell'anno scorso 
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Sara Simroni r senza dubbili la più efficace inter­
prete dello stile « rnsbury ». detto anche « gambero ». 
I/atleta \eronese è dotata di grande temperamento e 
ha una lunga carriera illuminata da una costante scalata 
alle te t te dell'alto femminile. Sara l'anno ' scorso ha 
vinto il Campionato europeo indoor e ha coronato la 
stagione col .successo ai Giochi unuersitari di Soria. 
Quest'anno ha iniziato eguagliando, a quota 1.95. il re­
cord mondiale « indoor » della Ackermann. 

Rita Bottiglieri è la più eclettica rappresentante del­
l'atletica leggera italiana. Corre e fa un po' di tutto: 
dalle gare bret l e veloci («0 metri. IMI e 300) alle più 
lunghe (400 e H00/ agli ostacoli (60 e 400) al pentathlon. 
Se le chiedessero, in un confronto intemazionale , di 
fare 4 o 5 prote le farebbe. A Milano, sabato e dome­
nica, cercherà di conquistare una medaglia sui 400 metri. 
Rita Bottiglieri detiene due primati italiani indoor: dei 
m metri (7"34) e dei M0 (33-37). 

Rita 
Bottiglieri 

n u m i t r r a ' i ^viTvxraBxtimimxKu^SBasytxistr^srssrjri'. zia-rea. 'ji-?i u JIZ % -^: 

Rita Bottiglieri, metà cam­
pana (è nata a Torre del 
Greco) e meta genovese <il 
capoluogo ligure l'ha adotta­
ta» e con Sara Simeoni la 
forza trainante dell'atletica 
leggera italiana. Ai Campio­
nati europei indoor dell'an 
no scorso a San Sebastiano, 
Spagna, la squadra azzurra 
conquistò tre medaglie — 
una d'oro e due di bronzo 
— e l'intero bottino lo si è 
dovuto al talento delle due 
ragazze: Sara vinse l'oro nel­
l'alto mentre Rita acciuffò il 
bronzo nei 60 piani (dietro 
alla tedesco democratica Oel-
sner e alla sovietica Storo 
zhova) e nei 60 ostacoli (alle 
spalle della sovietica Niki-
tenko e della polacca Filip). 
Alla giovane atleta campano-
genovese abbiamo posto al­
cune domande. 

Rita significa grinta e co­
raggio, e vero? 

Si. C rero. Afa significa an­
che parecchie altre cose Si­
gnifica. per esempio, che io 
la mia grinta me la laccio 
crescere con un durissimo 
allenamento Mi alleno e ga­
reggio moltissimo. E lo vor­
rei proprio dire alle ragazze 
che fanno l'atletica leggera e 
non riescono a ottenere buo­
ni risultati che senza lavora­
re non si ottiene niente Io 
mi lamento spesto perché la 
Federazione e più attenta ni 
maschi che alle raaazze Ma 
io pure che sema lai oro. m 
qualità e pure in quantità. 
non st ottiene niente 

Ecco, la Federazione e p;u 
attenta ai maschi . . Perche'' 

Perche si ritiene, e torto. 
che siano più importanti. 
Che la gente senza un Men­
nea m cartellone non rada a 
vedere l'atletica. E invece io 
pento che la gente veda an­
che a vedere e applaudire 
Sara Simeoni Sono anche 
cont inta che se le federazio­
ni italiane si dedicassero di 
più allo sviluppo dello sport 
femminile potrebbero ottene­
re grandi risultati perché m 
quel campo i margini di mt-
glioramento sono assai più 
larghi Non è comunque *olo 
una questione di buona vo­
lontà ma anche di scelte Va 
detto tuttavia che le co<r 
stanno cambiando E la mag­
gior attenzione ha già dato 
frutti. L'anno scorso a Dus­
seldorf per la Coppa del 
Mondo nella squadra euro 
pta c'eravamo io e Sara e m 
Coppa Europa a Helstnki 

avremmo dovuto esserci noi 
al posto della Fintandta che 
c'era solo per il fatto di or­
ganizzare la finale E poi 
stanno crescendo parecchie 
ragazze in gamba, come Ma­
rita Masullo, per fare un 
nome. 

Non ti pare di gareggiare 
troppo e di « sperperarti » in 
troppe specialità? 

Forse. Ma d'altronde cosa 
posso fare di dnerso'' Io mi 
trovo bene dappertutto Mi 
trovo bene perfino sugli A'W 
metri che sono stali inseriti 
nel pentathlon A confronto 
delle ragazze della Germania 
Democratica, per esempio, io 
mi sento un'artigiana. Loro 
hanno alle spalle una orga­
nizzazione fantastica e capil­
lare Xoi siamo quel ihe 
siamo e dobbiamo batterci 
anche per le cose minime. 
Xelle citta allenarsi è diven­
tato un problema Le mie 
colleghe milanesi non sanno 
cosa fare d inverno e se non 
ci si allena d'inverno addio 
stagione E' vero che io Ga­
reggio mollo ma e anche i e-
ro che ciò si adatta perfetta­
mente a! mio temperamento. 
Ora a Milano faro i 4'K>. au­
ra che mi piace moltissimo 
e nella quale so di pt>ter da­
re parecchio 

Rita Bottiglieri non e una 
ragazza :nqu:eta ma e certa­
mente un personage:» di tut­
to r.ltevo. Derennemente al­
la ricerca di se e della pro­
pria dimensione. L'atletica 
leggera italiana !" deve mol­
to- per il coraggio col q u a > 
affronta OSTI: sarà e co", qua­
le si batte, fuori delle piste. 
per lo sviluppo dello sport 
femminile. 

Gli sportivi • italiani non 
dimenticheranno tanto facil­
mente la p n m a frazione del­
la 4 x 400 alla Coppa del 
Mondo dove Rita nusc i a 
consegnare un buon vantag­
gio alla tedesca federale 
Fuhrmann. Poi le tedesco-de­
mocratiche Christine Breh-
mer e Manta Koch n m i s e r o 
a posto le cose e ripristina­
rono i valori, ma resta co­
munque il fatto che quella 
frazione entus iasmò il pub­
blico e fu condotta con una 
volontà e un coraggio davve­
ro ammirevoli . E ora i Cam­
pionati d 'Europa, secondo 
atto di una splendida piice 
iniziata l'anno scorso con le 
due medaglie di San Seba­
stiano. 
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Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 

21* GIORNATA 

Campionato '77-V8 Campionato '76-"77 

JUVENTUS 
MILAN 
TORINO 
I..R. VICENZA 
INTER 
NAPOLI 
PERUGIA 
VERONA 
ROMA 
ATALANTA 
I.AZIO 
GENOA 
BOI.OGN \ 
FIORENTINA 
FOGGIA 
PESCARA 

Classifica 
.ti 
Z~. 
27 
2fi 
24 
22 
•»> 
2Ì 
2(5 
20 
19 
17 
IP 
l.-> 
l.*> 
14 

Media 
— 

— 4 
— .t 

— fi 
— 8 
— S 
—111 
—10 
—1» 
—II 
— 1** 
—14 
—Ifi 
—lfi 
—17 
—\% 

i 
i 

! TORINO 
1 JUVENTUS 
' INTER 
, FIORENTINA 
! NAPOLI 
1 ROMA 
I PERUGIA 
| VERONA 
i LAZIO 

GENO \ 
1 MILAN 
ì FOGGIA 

BOLOGN\ 
, SAMPDORIA 
, CATANZARO 
i CESENA 

Classifica 

21 
21 
21 
20 
20 
20 
I? 
i ; 
ì : 
i« 
V.'. 
ÌT. 

Media 
' 4 -
- .1 . 

— r, 

- io 
- I l 
- l i 
-12 
-li; 
- l i 

-17 
-17 
-IX 
-18 

. 

LE RETI — Corsi e ricorsi, per quanto 
riguarda i gol. sui campi del campionato 
di serie A. Anche ieri, c o m e nella 20-
giornata. sono state spo n a t e 19 reti. Sa­
rebbero state 20 se l'arbitro non avesse 
annullato quella messa a segno da Zi 
goni, poco prima della sua uscita dal 
campo. Anche ieri cannonieri a disagio 
per la pioggia, che aveva reso gli stadi 
scarsamente agibili. 

IN C A S \ E FUORI — Mancano all'ar> 
puntamento con la vittoria fuori casa: il 
Foggia (dall'» maggio dello «corso anno»: 
la Roma «dal 22 febbraio del 1976». il 
Genoa (dal 27 marzo del 1»77»; il Pescara 
(dal Io gnigno 1977». Sempre imbattute 
in casa Juventus e Torino. 

TOSITI VE E NEGATIVE — Sono in 
serie positiva: la Juventus da 17 giornale 
(10 v i n o n e e 7 pareggi». l'Atalanta da 6 
giornate (2 vittorie e 4 pan»: il Milan ria 
6 giornate i3 vittorie e 3 pan»; il T o n n o 
da 4 giornate (2 vittorie e 2 pan»; il 
Vicenza da 4 giornate (1 vittoria e 3 
pan». Sono in s e n e negativa - il Foggia 
da R giornate «5 sconfitte e 3 pan»; il 
Genoa da 6 giornate (2 «confìtte e 4 
pan»; il Napoli da .ì giornate i l sconfitta 
e 5 pan». 

Rigori assegnati 

JUVENTUS 
MILAN 
TORINO 
l„R. VICENZA 
INTER 
NAPOLI 
PERUGIA 
VERONA 
ROMA 
ATALANTA 
LAZIO 
GENOA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
FOGGIA 
PESCARA 

A favore 
2 
i 2 
.* 
0 
* 
4 
j 

* 
3 
4 
4 
n 
2 
1 
S 

Contro 
I 
4 
3 
4 
t 

1 
4 
3 
4 
4 
• » 

i 5 
3 
2 
7 

l NTC\ IMRVTiTTA — L'Udinese, squa 
dra di C. e l'unica imbattuta ne: quattro 
campionati, e prosegue la corsa verso la 
sene- supcriore 

CANNONIERI — Paolo Rossi, con la 
doppietta realizzata ieri, ha distanziato 
Savo'.di di due lunghezze. Delle due cop 
pie degli ex gemelli del gol. ieri di frontp 
in Genoa-Torino, hanno segnato un gè 
meilo per parte. Pulici e Pruz/o. Oraziani 
e Damiani hanno rimandato lo scontro 
alla prossima stagione, mercato permet­
tendolo. A secco ieri anche Boninsegn-i 
(4 re"! nelle ultime ^ giornate», il qu?!f 
tuttavia, da quota 1W). mira direttamente 
a sbalzare dalla graduatoria dei canr.o 
meri di tutti » tempi, il proprio presidente 
Boniperti. 

ESORDI — Ha esordito MII c in ipi di 
s e n e A l'arbitro Rorm.i Pap^rrsta, imnir 
gato dell'ENEL. barese, classe 15*44. duf 
figli. Ha pure esordito, con la maglia del 
Pescara. Paolo Ferro, nato 19 anni o r i o n i 
a Campobasso. Ferro ha spanato pure il 
gol della vittoria sulla Lazio. 

IA TRADIZIONE — Vale quello che n i ' . 
naturalmente. Menta tuttavia una scg.-a 
lazione il fatto che il Genoa da 16 rrni 
non batte il T o n n o a Marassi r da s • • . 
il Napoli esce imbattuto dall'Olimpico 
nello scontro con la Roma. 

RIPRENDE LA CORSA? — Si tratta di 
Zoff. il quale aveva perso il primato ( '• -
l'inviolabilità dopo 632 minuti ad o p r a 
di Galdiolo. nella gara della 20* giormra 
contro la Fiorentina. Ieri, tra i pah. e 
stato bravissimo, all'altezza della propria 
fama. La Juve ha portato a compimento 
la propna fatica con la porta inviolata. 
Zoff riprende la corsa? 

LA SQUADRA DELLA DOMENICA — 
Zoff; ColIOTati. Sali; Wilson. Andrei».**, 
S tandone: Antonelli. Bergamaschi. Gorl, 
VanaJni. Capone. 
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